
REGIONE PIEMONTE BU3S1 22/01/2015 
 

Codice A19060 
D.D. 19 gennaio 2015, n. 24 
POR FESR 2007/2013 Asse I Attivita' I.1.3 e I.2.2. Approvazione del bando "Agevolazioni per 
le micro e le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l'innovazione dei 
processi produttivi" - edizione 2015". 
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 425 del 18/06/2014  e s.m.i è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per le micro e le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione dei processi produttivi” – edizione 2014”  (Bando Micro 2014); 
 
il suddetto Bando prevede la concessione di agevolazioni a valere sul Regolamento (CE) N. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 e a valere sul Regolamento (UE) N. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla Gazzetta L 
352 del 24 dicembre 2013 (nuovo “Regolamento de minimis”); 
 
il 31/12/2014 è scaduto il termine ultimo per la concessione delle agevolazioni a valere sul 
Regolamento (CE) N. 800/2008, dovendo, a far data dal 01/01/2015, effettuare le  suddette 
concessioni  a valere sul Regolamento (CE) N. 651/2014 (Nuovo Regolamento di esenzione) che 
peraltro  introduce significative modifiche alle disposizioni in ordine alla concessione delle 
agevolazioni per quanto afferisce i requisiti oggettivi e soggettivi di ammissibilità e la definizione di 
investimento ammissibile; 
 
è stato pertanto necessario  chiudere i termini per la presentazione della domande a valere sul Bando 
Micro 2014 al fine di consentire l’istruttoria delle stesse e la eventuale concessione delle 
agevolazioni  spettanti entro il termine del 31/12/2014;  
 
con determinazione n. 3 del 11/12/2014 è stato fissato alle ore 17.00 del giorno 12/12/2014 il 
termine ultimo per la presentazione delle domande a valere sul Bando Micro 2014, rimandando a 
successiva determinazione dirigenziale la riattivazione del Bando, previo adeguamento  alle 
disposizioni di cui al citato Regolamento (CE) N. 651/2014; 
 
ritenuto pertanto di: 
 
procedere alla attivazione, a far data dal giorno 23/01/2015, del bando “Agevolazioni per le micro e 
le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione dei processi produttivi” – 
edizione 2015”; 
 
fissare al 29/05/2015 il termine ultimo per la presentazione delle domande a valere sul suddetto 
bando, in ragione del fatto che i termini di scadenza  del POR FESR 2007/2013 non 
consentirebbero di finanziare domande presentate oltre la suddetta data. 
 
Tutto ciò premesso e considerato e dato atto della regolarità amministrativa del presente atto 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 



 
IL DIRETTORE 

 
determina 

 
 
di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il bando “Agevolazioni per le micro e le piccole 
imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione dei processi produttivi” – edizione 
2015”, quale allegato A alla presente determinazione di cui fa parte integrante; 
 
di stabilire che le domande di finanziamento potranno essere presentate a partire dalle ore 9 del 
giorno 23/01/2015 e fino alle ore 17.00 del giorno 29/05/2015 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati proposizione di 
ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della piena conoscenza, secondo le 
modalità di cui alla L. 6/12/71 n. 1034, oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 24/11/71. 
 

Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 

 
Allegato 
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Per la definizione di ESL si veda l’allegato 2, punto 4

9     Non e da considerarsi un servizio di trasporto la fornitura di servizi integrati di cui il trasporto effettivo sia solo un elemento, quali i servizi di  
trasloco, i servizi postali o di corriere o i servizi di raccolta o trattamento dei rifiuti. Se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per 
conto terzi esercita anche altre attivita soggette al massimale di 200 000 EURO, all’impresa si applica tale massimale, a condizione che dimostri, 
con mezzi adeguati quali la separazione delle attivita o la distinzione dei costi, che l’attivita di trasporto di merci su strada non tragga un 
vantaggio superiore a 100 000 EURO e che non si utilizzino aiuti «de minimis» per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. 

10  «settore siderurgico»: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno dei seguenti prodotti:

a) ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell'acciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e ferro-
manganese carburato, escluse altre  ferro-leghe; 
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b) prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d'acciaio comune o d'acciaio speciale: acciaio liquido colato o meno in lingotti, compresi i 

lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti finiti a caldo 
di ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di piccole e medie dimensioni; 

c) prodotti finiti a caldo di ferro, d'acciaio comune o d'acciaio speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti da 80 mm e più, 
palancole, barre e profilati inferiori a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo 
(comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo (rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore di 3 mm e più, larghi piatti di 150 mm 
e più, ad eccezione di fili e prodotti fabbricati con fili metallici, barre lucide e ghisa; 

d) prodotti finiti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a freddo, 
lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli; 

e) tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un diametro superiore a 406,4 mm;

11   «carbone»: carboni di alta, media e bassa qualità di classe «A» e «B» ai sensi della classificazione stabilita dalla Commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite nel sistema internazionale di codificazione dei carboni e precisata nella decisione del Consiglio, del 10 dicembre 
2010, sugli aiuti di Stato per agevolare la chiusura di miniere di carbone non competitive (GU L 336 del 21.12.2010, pag. 24.); 

12  la definizione di “costruzione navale” è reperibile al punto 12 lettere a e d  della Disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale (2011/c 
364/06 in GUUE C364 del 14/12/2011) e scaricabile dal seguente link: 

       http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52011XC1214(03)&from=IT. 

13  «settore delle fibre sintetiche»: 

a) l'estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fibre e filati poliesteri, poliammidici, acrilici o polipropile- nici, a prescindere dal loro 
impiego finale; o 

b) la polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddove questa sia integrata con l'estrusione sotto il profilo dei macchinari utilizzati; o 
c) qualsiasi processo ausiliario, connesso all'installazione contemporanea di capacità di estrusione/testurizzazione da parte del potenziale 

beneficiario o di un'altra società del gruppo cui esso appartiene, il quale nell'ambito della specifica attività economica in questione risulti di 
norma integrato a tali capacità sotto il profilo dei macchinari utilizzati; 

14   «settore dei trasporti»: trasporto di passeggeri per via aerea, marittima, stradale, ferroviaria e per vie navigabili interne o trasporto    di 
merci per conto terzi; più in particolare, il «settore dei trasporti» comprende le seguenti atti- vità ai sensi ai sensi della classificazione Ateco 
2007 (derivante da Nace Rev. 2): 

Ateco 49: Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte, escluse le attività Ateco 49.32 Trasporto con taxi, 
49.42 Servizi di trasloco e 49.5 Trasporto mediante condotte; 
Ateco 50: Trasporti marittimi e per vie d'acqua; 
Ateco 51: Trasporto aereo, esclusa Ateco 51.22 Trasporto spaziale. 

15  Si veda Reg olamento (UE) N.  651/2014, art. 2,  punto 130
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N.B.: Se un’impresa opera sia in settori esclusi dal campo di applicazione del Regolamento De Minimis o del Regolamento (UE) N. 651/2014 che in 
altri settori o attività, i suddetti regolamenti si applicano solo a questi altri settori o attività, a condizione che il beneficiario dimostri, con mezzi 
adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano di aiuti «de minimis» o 
a norma del Regolamento (UE)  N. 651/2014. Lo stesso principio si applica ai beneficiari che operano in settori ai quali si applicano massimali «de 
minimis» ridotti. Se non si può garantire che le attività esercitate in settori ai quali si applicano massimali ridotti ricevano aiuti «de minimis» che non 
superano tali massimali, allora i massimali ridotti si applicano a tutte le attività dell’impresa interessata. 
Se non si può garantire che le attività esercitate in settori ai quali non si applica il  Regolamento (UE) N. 651/2014 siano separate da quelle 
ammissibili, allora non si potrà procedere alla concessione del contributo ai sensi del suddetto regolamento.  
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